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- Bonflitto sanguinose presso Trapani 
fra Carabinieri e eontadini, 
lin morto, un moribondo e parecchi feriti. 





Trapani, 15, -— Stamane, nelle 
borgata Castelluzzo, n trenta chilo- 
metri dalla città, si era fissata una 
riunione di contadini alto scopo di 
accordarsi circa le questioni ine- 
renti all'affitto dei terreni, Dentro 
i locali della Lega socialista inter- 
vennero molti contadini e operri, 
Mentre ferveva anininta la discus- 
sione, {sopraggiunse, non si sa°per- 


5) chè, forse tamendosi una possibile 


mineccia all’ ordine pubblico, un 
brigadiere con tre carabinieri, (Se 
condo un telegramma ufficiale i 
carabinieri sarebbero sei con due 






1 militi, dopo aver fatto cessare 
la discussione, richiesero al segre» 
tario Raiti l'elenco dei soci facenti 


N parte della Lega. A tale richiesta 


re che il segretario si sia rifiu- 
tato; e allora il brigadiere ne ordinò 
l'arresto. 

lale atto fu l'incentivo di gravi 
conseguenze, I contadini protesta» 
rono violentemente, cercando di 
impedire, l'arresto; e-il brigadiere, 
temendo di essere soprafatto, ordinò 
il fuoco. 

S'intesero quattro detonazioni, 
quasi contemporaneamente, che rim 
bombarono sinistramente dentro gli 
angusti locali della Lega, seguite 
immedintamente da grida disperate. 
Cinque coniadini erano caduti feriti. 
Gli altri, presi da terrore, cercarono 
di fuggire, 

Dopo ls scarica seguirono altre 
fucilate che destarono panico im- 
menso in tutta Ia popolazione della 
borgata, 

I carabinieri, quindi, sguainate 
le sciabole, continuarono a vibrare 
colpi, finchè tutti i presenti si di- 
spersero. Î feriti furono trasportati 
all'ospedale di Trapani. Il contadino 
Poma vi giunse cadavere, 

I ferìti sono: Salvatore Spada, 
contadino, terito da proiettile al 
braccio destro, apozzato, guaribile 
in trenta giorni; Francesco Lom- 
bardo, calzolaio, ferito con dua pro- 
jettili, guaribile in trenta giorni; 
Nicolò Bontommasi, calzolaio con 
dieci ferite di sciabola alla testa, mo- 
ribondo per commozione cerebrale. 


Si crede vi siano numerosi feriti |& 


lievi, che non sì fecero medicare, 

Il deputato radicale Pipitone ap- 
pena apprese il triste fatto, si recò 
al prefetto protestando per l’ecci- 
dio commesso. Il prefeito rispose 
di non conoscere ancora i motivi 
del fatto; ma che disporrà una ri- 
gorosa inchiesta per assodare le 
coso. 

Sul luogo si recarono le autorità 
trapsnesi, nonchè il socialista avv. 
Montalto. 

Le disposizioni del Governo. 

Roma, 15. Il governo ha deciso 
di volere che sia fatta la più im- 
parziale giustizia, e che se qualche 
agente della pubblica forza avessa 
ecceduto nello esercizio della sue 
funzioni, gli sia applicata rigorosa. 
mente la legge. Ordini in tale senso 


fi furono dati nel modo più peren- 


torio. 

Il comando dei carabinieri ordinò 
subito agli arresti tntti quelli che 
presero parta al conflitto. 

Si trovano a Castelluzzo il pro- 
curatora generale alla Corte d’ap= 
Jello di Palermo è le autorità giu- 
diziarie nonchè il prefetto di Trapani 
per un’ inchiesta severa. 


Lo due veraloni 

Secondo il Giornale d’ Italia, il 
brigadiere aveva ricovuto l'ordine 
di prendere i nomi di tuiti i com- 
ponenti la lega. Rispostogli dal se- 
fretario con un rifiuto, comandò 
lo arrestassero : ma ìl segretario si 
oppose, forte dall'appoggio dei soci, 
che si scagliarono contro i militi, 
Questi tentarono di difandersi ; ma 
ridotti colle spalle al muro, furono 
tostretti a far so dello armi spa- 
Fando le rivoltelle in aria. Parò ve- 
dendosi intorno un cerchio di ri 
belli, dovettero far fuoco impu- 
&oando la rivoltella colla sinistra 
e sciabolando colla destra. A questo 
Punto vi furono i feriti e il morto. 

Secondo | Avanti invece, il se- 
Rretario della lega, all’ ordine del- 
arresto avanzò, offrendo i polsi 
tile manette. Alcuni contadini fe- 
tero rimostranze al brigadiere. 
Questi ordinò il fuoco, Un carabi- 
Riere tentò di evitare il fatto san- 
guinoso, richiamando il superiore 
con questo parolo: Che cosa fa bri. 
&adiere ? 

L'Avanti dice che è morto anche 
Il Buontommasi. 
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Nuovi fatti dolorosi. 


Bravissimi tumolti in teatro | 


A Sestri Ponente 


Le guardie tirano contro la folla, 


Genova, 15. —- Il socialista ri- 
voluzionario milanese, dottore Pe- 
frini, tonno stasera al Politeama 
Verdi di Sestri Ponente una con- 
ferenza sui fatti di Buggerru. 

Un delegato lo interruppe, men- 
tro la folla lo applaudiva. Le guardie 
salirono sul palcoscenico per ar- 
restare il conferenziere ; la folla si 
oppose all'arresto. Le guardie ed i L 
carabinieri sgusinarono le daghe 
e si impegnò tosto una viva col» 
luttazione. Si rovesciarono tavoli, 
sedie e lumi. Ogni arrestato veniva 
dalla folla liberato a viva forza, Le 
guardie si ritirarono presso la ca- 
serma dei carabinieri e comincig- 
rono 8 sparare in aria. In risposia 
volarono sassi contro le guardie, 
che fecero varie cariche, sparando 
contro la folle e questa riprese una 
più fitta sassaiuota. 

Un carsbiniere e quattro guardie 
rimasera feriti. Una corta Rosa Mo- 
linari fu colpita da una palla di ri- 
voltella che lo perforò una gamba. 
Il nome di un altro ferita è Giu- 
seppe Marcenaro. Altri quattro cit. 
tadini furono trasportati all’ospe- r 
dale. 

La citiedinanza sestrase è 
grande fermento. 


* 
"a 
Come rattrista il ripetersi di così 
dolorosi fatti 1... Quì, ancor peggio, ni 
perchè stando n questa versione pare 
che il torto lo avrebbe Ia forza pub- 
blica. Sacrifizio grandissimo sì ri- 
chiede = questa, oramai: che ascolti 


magsriolstraggi. Ma il sacrificio è do- 
varoso. 

Paziente, suaditrice deve essere 

l’opera sua o non essero — fino 
all’estramo; « deve n. Guai so, come 
pare avvenuto a Castelluzzo, ella è 
le prima ad eccedere, a perder 
esta pazienza, a perdere il sengue 
freddo, la padronarta di sò mede- 
sima l... 
Questi fatti dolorosi vengono men- 
tre ferve ancora l’ agitazione insana 
per preparare uno sciopero. generale 
in tutta Italia come protesia contro 
il recente conflitto mortale -di Bug, 
erru: esca a tener vieppiù accesi 
gli spiriti esaltati che, 
pero si fecero promotori. Quasi il 
Gioverno ci trovasse un piacere un 
toruaconto in casi simili! quasi i/e 
soldati e i carabinieri o gli agenti 
qualuiqualsieno, i quali hsnno tatti 
i minuti in vita esposta per la tu- 
tela dei cittadini, corressero tne- 
Janti sl sangue di questi !,. e non 
pensassero che oggi stesso, che do- 
mani, un loro fratello, il padre, l’a- 
mico potrebbero cadere, come le 
loro vittime, colpiti da una fucilata 
di altre guardie, di altri carabi-|} 
nieri, di altri soldati]... 

Noi dobbiamo imparare tuiti che 
i rappresentanti della legge devono 
essero obbediti e rispettati; che pos- 
sono anche sbagliare, come sba-|ij 
Blieranno molte volte, ma che per 
aver ragione dei loro torti è sem- 
pre aperto l’adito della giustizia, è 
sempre aperta la libera voce nella 
stampa, nei comizi, al Parlamento. 
La resistenza violenta agli ordini, 
alle leggi, a chi è incaricato di 
farli eseguire, pon conduce che ai 
conflitti, sl sangue. Maledetto chi 
la versa senza bisoguo / maledetto 
chi è causa, con propaganda d'odio, |a 
che sangue fraterno sia versato! 
Noi deploriamo questi fatti, opinia- 
mo, col Fracassa, sia necessario che 
? uniforme non galvi, se colpevoli, 
i carabinieri; si distrugga assolu- 
tamente la leggenda che i carabi- 
nieri possano essere infallibili e 
rendersi colpevoli di repressioni 
disumane ed ingiustificate senza che 
la vendetta dell: legge li raggiunga. 





Lo sciopero generale 


Monza, 15. Stamane appena fu 
reso noto il fatto di Castelluzzo, fra 
gli operni di queste numerose fab- 
briche cominciò a correre Ia voce 
per proclamare in giornata lo scio. 
pero generale, Poco dopo le 13 in- 
fatti, dai 6 ni 7 mila operai si riu 
nirono alia Camera del Lavoro. 

Par!arono, stigmatizzando i fatti ll” 
di questi giorni, il segretario Gisc- 
chi della Camera del Lavoro, i soci 
Casinaghi e Manzi, ed altri. 

Si unì agli oratori l’on. Pennati, 
che protestò pure vibratamente, Si 
decise infine di proclamare lo scio- 
pero generale e di tenere, fra oggi 
a doni, tre comizi, 

Durante il pomeriggio, altri o- 
perai si unirono agli scioperanti. 








datare da domani, lo sciopei 
nerale, in segno di protesta e di 
indignazione, ì 
che la truppa più non abbia ad ine 
torvenire nei conflitti fra capitale 


blicszioni. Finora non vi fu. a 
disordine, Lo sciopero cesserà:silo 
quando ne giungerà l'avviso. 
direzione del partito da ‘Roma: 


Guiete, 


tori a smettere i canti; ma uno di 
essi rispose al funzionario con pa- 
role di scherno. 


genti dî perquisire gli schiamazza- 
tori, Uno di essi, dopo d’aver diretto 
nuovamente parole oltraggiose al- 


scappare, 


gitivo improvvisamente si rivolse e 
fece fuoco con un revolver contro 


secondo colpo, però, uccise la guar- 
din Carmine D’ Agostini. 


l'oscurità, eludendo ogni ricerca. 


ed un capello che furono ricono- 
sciuti appartenere al pregiudicato 
Pellecchia 
meccanico. 


tenne dapprima negatizo, poi finì 
col confessare il suo delitto. 


anni di servizio; era da pocn siafo 
trasferito da Benevento >» Foggia. 
Lascia Ia vecchia madre, (Rim- 
piangeranno, i comizianti, In morte 
di questo agente nell'esercizio del: 
suo dovere ?) 





per una estesa regione dell’ Îtalia, 
con fortissimi acquazzoni e allaga- 
menti di campi e di strade: a Trie- 
Ste, a Gorizia, nella nostra Pro- 
vincia (vedi in Cronaca Provinciale); 
in tutto il Veneto, sul Napoletano, 


devastatrice; uel Veronese, grandine, 
vento, fulmini : quattro vittime, una 
del fulmine a 





{Uonte corrente con 








Milano, 15 Da 





mezz’ asta. La Catcera © agsai 


Ifroquantata « raolti sono gli acci- 
i tati, 


Lo notizio della procinmazione 


dello sciopero generale di Monza 
ha finito per spingera Is Commis 
isione «asecutiva della 
| presdera misure urgenti, 


Camera. a 


Iatanto, hanno abbandonato il 


lavoro 250 operai della Coopeta- 
tiva aste dorate; il loro esempia è 
stato ‘soguito dalle cooperative dei 
sarti, lattoniori e da altre catogorio 
di operai, 


Milano, 15. -— Stssora alla Ca- 


mera del Lavoro vi fu assemblér 
mumerosissima e durò breve tempo. 


0 sciopero generile fa tosto ac- 


cettato. 


Parlò primo Corradi, membro 


delia commissione esecutiva della 
Camera, indi Cabrini, che racco- 
mendòla compostezza dello sciopero, 
onde sia un solenne e severo am- 
monimento al Governo. 


Parlarono invece violentemente 


Labricla e Walter Mocchi, insi- 
stendo perchè io sciopero sia ge- 
nerale in odio alla borghesia e si 
debba, quindi, solo consentire il 
lavoro sile Cooperative dei fornai 
di fabbricare il pano per il prole- 
tariatato, nonchè alla ; 
tipografica per îa pubblicazione dei 
manifesti delia Camera del Lavoro. 


tiva 
Scaramuccia, segretario, lesse 
ordide del giorno ove, « dinanzi 
ro ge- 
e in segno di volontà 


lavoro. - 
Acclamato lo sciopero, un mi- 


use. 
I. giornali hanno sospeso ie pub: 
cun 


della 


La situazione è assai critica, 


Un gravissimo fatto a Foggia 


Un delegato ueciso da un minorenne. 


L'arresto dell'assassino. 
Foggia, 15. — Ln notte scorsa 


una pattuglia di pubblica sicurezza, 
composta del delegato Saturnino Be- 
esi | nigni e di due agenti, mentre com- 
tale scio- pra il servizio di vigilanza, giunta 
in via Barra, incontrò. un. grupp 
di pregiudicati, i quali, con canti 


suoni, disturbavano la pubblica 
Il delegato invitò gli schiamazza- 


Ii delegato ordinò allora agli a- 


indirizzo del delegato, tentò di 


Il delegato lo inseguì, ma fl fug- 
delegato che nè restò illeso; un 


L'uccisore si ecclissò protetto dal- 


Sul posto si rinvenne un bastone 


Lorenzo quindicenne 
Gli agenti poco dopo riuscirono 


trovarlo e Îo trassero in”arresto. 
Sottoposto ad interrogatorio, si 


Si cercano gli altri. 
La guardia D'Agostini aveva otto 


Ba un nragano all’altro ' 


Jeri, si ebbaro violenti uragani; 


A Limena, nel Padovano, grandine 





oncà e tre del- 
acqua presso Quinzano. 
Ir provincia di Vicenza la gran- 


dine arrecò gravi danni. 


A Napoli, tamporala furioso, navi 


in pericolo, fulmini. 


A Benevento, si bauno tre vii- 


time del temporale. 


Lt costa orieniaîo amsricnaa fa 


, dal bali 
nona dolla Camsta dol Lavoro sven 
itela, in segno di latta, le bandiera 


(Cento osrrente con lx Posta) ” 


L 25 circa {bisogna prendere però l'abbonament 


“Ta CROCE ROSSA alle grandi eseroiazioni elpine 





Quale fu ls sua opera spiegata nolle manovre. 


La Croco Rossa sile recenti grandi ma-| 
novre alpina ha raso servigi preziosissimi’; i 


il che va in modo speclaie to in ri- 
lievo, tanuto conto delle difficoltà del ter- 


rano, e di molte altre che giovarono mol-; 
î lor far emeraerè la grande utilità | 


tlssimo pi 

della istituzione, e l”infaticabilità di co- 

loro che si dedicano, con abnegazione, al 

servizi che essa rende. 3 
Blamo perolò lieti di pubblicare! la re- 

isglono seguente che narra 

quale fu l'opera della benemerita fatitu- 
lone. 


Alle manovre alpine in?Carnia, 
uno’del servizi che meglio funzionò, 
fui il saniterio, disimpegnato di 
buon accordo dalla «Croce Rossa » 
e dal Corpo di sanità militare, di 
cui 'èftanta parterilfmaggiore Val- 
licelti, 

La « Croce Rosss »“prese:iparte 
con due ambulanze da montegna, 
rinforzate in modo da poter fun- 
zionare da ‘sezioni difsanità. Infatti, 
normalmente un’ ambuisnza da 
montagna èiformata da guatiro sol. 
dati sì comando d' un nfficisle mo- 
dico a dispone di sei muli per il 
trasporto di 18 colli, che compren- 
done tutto quelio che può occorrere 
anche per una operazione d’ur- 
genza e una tenda per medicazione, 
Invece le ambulanze, messe in mo- 
vimento in:queste manotre; erano 
formate ciascuna di otto saldati, 
‘un caporale, un furiere al comando 
‘di tre ufficiali medici; disponevano 
di 16 muti per il trasporto di circa 


alle recenti strage » si delibera; 2/50 colli ed oltra alla tenda per 


medicazione avevano una tenda 
grando per infermeria, capace di 
12 letti, 

I muli erano affidati a condu- 


per intero! 


a quella di Tolmezzo, La 25 poco 
più di venti, dei quali 10 irasporid 
ali’ infermeria di Tolmezzo. Predo- 
minarono i disturbi gastro-enterici 
e ie distorsioni. — Rari i casi di 
esaurimento, — La 15 na ebbe uno 
solo in un sipino richiamato, che 
però si risbbe completamente dopo 
assiduo curo. x 

Le due ambulanze, obbligate n 
seguire il movimento dei. reggi- 
menti, dovettero assoggettarsi ‘a 
fatiche alle quali. non erano certo 
abituato, e specialmente Ia 15, ché 
fu sempre coi V alpini e l'artiglieria 
da montagna, e che da Tolmezzo 
si portò a Forni Avoltri, da qui a 
Prato Carnico attraverso strade 
difficili, poricoloso, dopo una discesa 
lunga e laboriosa, durante la quale 
perirono alcuni muli dello salmerio 
e corsaro sario pericolo scIdati ed 
ufficiali a 

Anche la 25 per recarsi a Pozzis 
dovette passare per sentieri mala- 
gevoli e poco sicuri, a rischio di 
perdere tatto il carico. — Ogni 
difficoltà fu superata, ogni fatica 
sostenuta bene e con entusiasmo. 
— E noi abbiamo sentito soldati 
ed ufficiali della «Croce Rossa» 
dire cho sarebbero pronti & diffi- 
coltà e fatiche superiori per la sod- 
disfazione di rendersi utili ai loro 
fratelli. 

Ed è soddisfazione lpgittima. 

La «Croce Rossa» ormai, per il 
materiale di cui dispone e per il 
personale pronto ed attivo, è un 
corpo indispensabile, necesszrio al 
disimpagao di un servizio sanitario 


centi borghesi, però ben disciplinati i} importante. 


ed obbligati ad obbsdire ed ess- 
guire prontamente e rapidamente 


glinio di persone si diresse verso gli ordini sotto panz di multa od 
la piazza del Duomo per vedere se|anche di immedisto licenziamento. 


impassibile eccitamenti, apostrofi è da sipografie dei giornaii erano|. Le due ambulanza erano pronte 


a Verona fin dal 23 agesto, ma ri- 
masero colà fino al 27 per }’ istru- 
ziono del personale, buona parte 
del quale era per la prima volta 
chiamato. L’ istruzione coniprendeva 
le principali norme per i soccorsi 
d'urgenza e trasporto di malati, le 
regole di disciplina militare, l'at- 
tendamento. E sull’ attendamento 
[specialmente si insistette, appunto 
erchè era stato dato l'ordine che 
la «Croce Rossa», durante le ma- 
novre, dovesse sempre accampersi. 

Così in. quei giorni fa un conti- 
nuo piantare; e togliere il campo, 
che si componeva di otto tande > per 
ricovero degli ufficiali e soldati, 
della tenda per medicazione e della 
grande: tenda per infermeria, della 
cucina, — Sotto alla tende per me- 
dicazione era posto il letto d’ope- 
razione, facilmente ripiegabile e 
poi i sacchi -per medicazione, la 
cassetta con medicinali e ferri chi- 
rurgici e la cassetta coi generi di 
conforto, tutto disposto in modo da 
essere pronti a un rapido ed utile 
SOCCOrSO, È 

Istruito così il porsonsle, il 27 
agosto le due ambulanze unite si 
recarono direttamente a Tolmezzo, 
ove furono, passate ia rivista dal 
senatore Taverna presidente della 
«Oroce Rossa », il quale si dichiarò 
pienamente soddisfatto. 

A Tolmezzo le duo ambulanze si 
separarono : la 15,2 al comando dei 
dottor Mossedsglia di Padova, che 
aveva per assistenti i dottori Pan- 
crazio e Saggini, fu aggregata al 
partito nord, la 2a al comando 
del dott. Smania di Verona, che 
aveva per assistente il dott. Marti- 
nelli, fu aggregata al partitosud. 

Le ambulanze avevano l’ordine di 
seguire i reggimenti e perciò non 

fevano tenere che per brevo'tempo 
i malati sotto la tenda perflinfer- 
meria, e dovevano poi provvedere 
al loro trasporto nella infermerie 
od ospitali più vicini. Tale trasporto 
doveva farsi con qualsiasitimerzo 
disponibile, a lettiga, a dorso di 
mulo, su carro, su carrozza ecc. 

Esso fa disimpegnato lodevolmente 
e con rapidità, anche da luoghi e- 
levati e per strade difficili, e ciò 
con granse vaniaggio dei malati, 
sulle condizioni dei quali molto in- 
fluisce il modo di trasporto, 

Sanza inconvenienti furono tra- 
sportati anche malati gravi. Il ca- 
pitano aiutante del 5.0 Alpini, sig. 
Corfini Alessanto, curato dai dot- 
sori Messedaglia e Saggiui per una 
frattura sopramalleolare della gamba 
destra, fu condotto, sotto la dire- 
zione dal dott. Pancrazio, dal monte 
Colza fino x Tolmezzo in una car- 
rozza, nella quale era stato improv- 
visato un: adztto letto, 

E il dott. Smania dell’ambulanza 
25.a diresse per circa sette ore di 
discesa il trasporto a mezzo di let- 
tign del tenenie Passerini, che aveva 
riportato la frattura della rotula 


To complèsso il numero dei ma- 
lati fu scarso. — L'ambulanza 15 
ne curò una cinquantina, dei quali 


pure devastata ‘da ùn violento ura- [circa trenta trasporiò in parte al- 
gano. Numerose vittime, 


1 infermeria di Comeglians, in parte 





Le «fante Alighieri, 


e l’ emigrazione. 


la occasione del prossimo Congresso). 


L’ emigrazione ha la sua isttera- 
tura, che aumenta per quanto si 6- 
stende il fenomeno emigratorio iu 
Italia. Ne riceve rilievo ia neces- 
sità di colonizzazioni sistematiche, 
stabili, a unità grandiose, o di as- 
sicurare sempre più la protezione 
e ta prasehza della' patria agli e- 
spatriati, e la ricerca di nuova vie 
di conquista’ si mercenari sacri del 
lavoro. x 

Lo relazioni diplomatiche e con- 
solari si arricchiscono delle richie» 
ste dei commissari governativi al- 
l’ estero, Iaviri meditati, di valore 
storico e sociale, più che documenti 
contabili. Commissari, studiosi, fi- 
lantropi — il nostro Cosattini, il 
De Michiolis, il Nathan, il Sammi- 
niatelli, ii Sachero, ‘lo Scalabrini, 
il Franzoni, Adolfo ‘Rossi — con- 
tribuiscono, si può dire giornal- 
mente, a gettare torranti di luce, 
su fiumi di miseria. 

E' inutile discutere se la greoda 
emigrazione. in Italia, sia un bare 
o un male. una necessità, perchè 
manca l'equilibrio tra il capitale e 
la mano d'opera, tra la sovrapo- 
polazione greggia e il territorio, 
Documenti ufficiali constetano ‘che 
i capitali suscettibili di entrare in 
azione non bastano in Italia « per 
dare occupazione alla massa dei 
proletari» e che la emigrazione di- 
Viene causa di utilità economica in 
vari modi. 

Perchè divenga utile anche mo- 
ralmente, e non produca |’ allen- 
tamento dei vincoli domestici e 
patriottici, devono concorrere fat- 
tori morali giganteschi. E qui do- 
vrebbs formare il suo principale 
campo d'azione la Dante Alighieri 
quand’ essa potrà divenire una: va- 
sta associazione di propaganda di 
fede e di carità nazionale. 

Nel primo Congresso di Napoli 


parlerà dell’ emir-nzione nei rap.| 


porti con la Dante l'on. Colsianni, 
@ qualche cosa ne dirà il nostro 
comm. Stringher nel discorso vice- 
presidenziale, 

L'occasione si porge magnifica 
alla benemerita associazione per 
una rivincita contre le diffidenza e 
l'indiff*renza, tra le quali essa ba 
potuto farsi strada con:piede lento, 
catechizzando pubblico e pubbli. 
cani sul dovere di difendere la lin- 

ua c la cultura al di là dei confini 
ella pasria. 

It Governo la riconosce e non le 
vuo! mele, Un ministro, caro per 
la nobiltà operosa dell’ intelletto 
né è. presidente. E i documenti uf. 
ficiali per la tutela morale degli 
emigranti non ignorano più fl con- 
tributo di ottime inteuzicni e di 
cooperazione fattiva che Ia Danfe 
può dare. 

Nessuno può più consideraria 
come congregazione letteraria di 
dantisti, o come una fabbrica di 
carabine per In guerra su le 
Giulie, 

popolari 


Molti elementi non 
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nalità d'altre ‘associazioni che non 
sono affitto rivali dalia Danfe, ‘ma 
ls possono vivere acragto, prospe-, 
caodo Con essa, ed anche per esse. 
La neutralità’ tra i- partiti 1 politici 
che la Dante viole armonizzare in 
ua’ azione ‘stiperfore, di civile con- 
cordia, dovrebbe renderglieli allenti, 
Montra lo sono spesso freddi è re- 
ticenti, © diffidenti, E l’adesfone 
oparaia è scarsa. 





. 
* è» 

Uan popolarità fruttifera ai mis- 
sionari della nazionalità italiana 
verrà dall'intervento nella. tutela 
degli emigranti con l’uso di mezzi 
diretti è indiretti, materiali e in 
fellettuali, . 5 

L' Italia geografica e'politica— 
fu scritto, con dolorosa esattezza 
«+ è vulnerabile da tutte lo ‘parti: 
dalte Alpi Graie alle Carniche o alle 
Giulie, del Maditerraneo all’ fonio e 
all’Adriatico. Ma' più nel petto dei 
suci figli, oltre tre milioni e mezzo, 
sparsi pec il monde « ovunque è da 
soffrire, » E la lettera che pubbli- 
cammo ieri 0 altre che ‘abbiamo ri- 
cavute quest'anno, lo dimostrano, 

Il compito della Dante Alighieri 
dev'essera unico e eguale da ;per 
tutto: tener presente la pairia a 
chi ne è lontano, col vincolo della. 
lingua, e col'mezzo del libro e della 
scuola, specialmente ; ima anéhe con 
altra opere di utile materiale più 
direttò, 6 

Citiamo ad esempio'il nostro Se 
‘gretariato d’omigrazione. Ezso mo- 
Bira: col fatto quanto: ‘possa vsstre 
mitabile 12 influenza morale di una 
associazione la quale s'intrombtta, 
come ud ufficio di schiurimenti e 
consigli legali), per la difesa dei di. 
ritti dell’emigrante, E” un vero ff. 


















ficio del lavoro, e insieme un uffi- 
cio erntenzioso : 8° în È rap. 
po: 6 tra gli operai fri lor 
ganizzazioni operaie all’este 


quelli a interpretare la | 
straniere sul Ianvòrò, ‘e 
per apprezzare i Idro dov 
ritti. La Dante, resa più forte ‘ed 
estesa può fare anche questo altis: 
simo beneficio alla. patria, su più 
larga scala, migliorando lo condi- 
ziovi economiche con quelle intél- 
lettuali degli oparai tistri all'es 

Gii operai vanno tempo; 
menta all’estero a faticare,'si gio- 
vano'del contsito ‘cen altre civiltà 
o del soggiorno in paesi stranieri, 
8> hanno, almeno, i primi elomenti 
di coltura; se no, restano più bruti 
di prima © si ‘avvvézzizio sche, 
Specie nel nord, all’ uso di bevande 
slcooliche, La: nostra Carnia ne può 
diro qualche cosa, ti 

La Dante promuove, in ogni modo 
la istruzione negli emigrabti, tie di- 
fonderà la ‘italianità 6 la dignità 
Stessa di lavoratori, E con {questo 
scopo preciso diventerà, noi%confie 
diamo, popolarissima ‘in tuttifi' ceti 
dellu cittadinanza italiana, 





NONACA ROVINA 


ROVEREDO IN PIANO, 


— Ka partenza di nn medico nimnato 
It Br Enrico Franchi lascia la con- 
dotta di Roveredo per assumere 
quella di Chions. 

H nostro Consiglio Comunale; e- 
sauriti tutti i mezzi escogitabili per 
indurra l’egregio signor dottore E. 
Franchi a desistere dal proposito 
di lasciare il paese e iui olifemodo 
affezionato, in seduta del 3 ‘corr, 
fu costretto con vivo dispiacere a 
prendere atto della sua rinuncia a 
medico condotto del costro Comune, 

Il D.r Franchi atisso sempre con 
vero antore alla cur: degli amma- 
lati, spiegando zelo, : bilità, tecziica 
ed ascendenti morali non comuni; 
ed il Consiglio, ben:conscio di que. 
ste sua alte doti, sicompiacque sé 
gualarle . in piena adunanza con 
moto spontaneo ed unanime, 

A noi, altro non resta che con- 
dividere i sensi espressi in seno al 
Consiglio, dare al D.r Franchi, con 
ben vivo rammarico, un affettuo- 
sissimo addio e assicurarlo ‘che ì 
nostri voti lo accom ino nella 
sua nuova residenza di Chiona, 

AI Comune di Roveredo augu- 
riamo che possa trovare nel su- 
bentrante un vero emulo del Div 
Franchi. Gli amici 

CIVIDALE. 
— Temporale. 
le ore 7 sì è scatenato 





Teri verso 
sul nostro distretto un furioso tem. 
porale con abbondanza di pioggia 
e di fulmini che: a-Dio non 
fecero alcun male, Una potente 
scarica elattrica è. andata a fniîrìa 
sul campanile della chiesa di.:S, 


Meria di do uno spas 
vento generale negli abitanti: di 
in un dt- 


Quei pressi ore sì 
0 orribilmente faflinsmata l'aria: 
Un altro felmine è -cadato ‘sui 
chiesa di'-Botte= 


nisco. 
L'acqua cadde 





inisrmittenze tatto ii giocano nt oro, siocb 
i i; 
il Natisone fersera era in piene, 











MANIAGO. 
—- Cena d'addio 
15, — Omaggio veramante dal cuora 
fu tributafo j.vi sera al R. Agente 
delle Imposto Diretto e Catasto di 
Maviago sig. Mittone. Egli ci lascia 
dopo quattro anni di coscienzioso 
indefesso servizio, por portarsi al- 
PAgenzie di Ovada in prov. di Ales- 
sandria, E noi, che lo conoscemmo 
giusto, buono, gentite più di quello 
forse che la sua carica ]’avrebba 
permesso; noi, che, nell’avvicinario, 
fummo sempre donati da parole 
affettuose accompagnate da un sor. 
riso ingenuo, spontaneo, che pura- 
mente esprimeva il fine sentire del. 
? animo suo, non abbiamo potuta 
tralascisro di attestargli in povera 
maniera, con una cona d'addio, i 
sensi della nostra riconoscenza, dalla 
nostra stima, della nostra perenne 
memoria per la sua persona. Inter- 
vennero tutti gl’impiagati degli 
uffici pubblici e parte dei privati, 
Allo champrgue parlò il sig. co. 
Attimis dr Nicolò al quale co 
mosso rispose il sig. Mittone. Ten- 
nero pùre brevi, ma anpropriati ed 
espressivi discorsi il dr Mszzolani 
Notsio ed il Perito-Geometra Mi. 
chielutti. Ad entrambi replicò il 
R. Agente, a le sue ultime frasi fu. 
rono accolte da uno scroscio di 
baétimani. ll banchetto si protrasse 
fino a turda ora: a quagli auguri 
ed il saluto she in silora furono 
espressi, ci siano permessi pur quì 
di ripetere; cha accompvagnino alla 
nuova destinazione il R. Funziotario, 
ed ivi restino ad attostargli peren 
memenie tutto quel bene e quella 
grata memoria che per lui serbe- 


remo, 
SPILIMBERGO 


— Tentralla. 

A? nostro Sociale agisce da dus 
sere le compagnia Cesare Matucci. 
La brava compagnia in queste due 
sere che rappresentò le Campane 
di Cornevîlle, seppe farsi applaudire 
dal pubblio scelto ed abbastanza 
numeroso intervenuto, e alla ri- 
belta furono chiamati più volte gli 
artisti signore Pery e Mattucci ed 
ì signori Ghinghin:, Coletti & Ma- 
tucci, 

Domani sera, sabato, si darà: I 
Granatieri, e siamo certi che il 
pubblico non mancherà di accorrere 
numeroso. 

— Consorzio rojale 

Alle ore 40 d: domani sabato si 
terrà seduta al Consorzio rejale per 
trattare sull'oggetto: « Relazione 
« della Commissione sulla difesa alla 
«Roggia di Spilimbergo sopra l’Al 
« piano, a provvedimento d’ ursenze. 
-— Tiro a segno. 

Domenica si riprendersnno le le- 
ziini di tiro a segno, state sospe- 
se allorchè neli’ alveo del Taglia- 
mento eseguiva i tiri la fanteria. 


SACILE. 


— Pel XX Settembre. 

(b. e.) Alcuni giovani del paese 
vanno ricercando offerte per cele- 
brare la data gloriose, che condusse 
le truppe italiane a Roma, 

— H folmine 

A Brugnora cadde il fulmine su di 
una stalla în proprietà del signor 
co, Nicolò Porcia. 

Un bue, stfidato al mezzadro Ra- 
guogna, per contraccolpo rimase 
morto. 

La povora bestia era valutata 
cirea 500 lira. 

— Festo a Frapeenigo. 

Domenica 25 and. Francenigo ri 
chiamerà buona parte di cittadini 
dell vicina Sacile, festeggiandosi 
il pane di Sant” Antonio, il ricavsto 
delia qual festa sarà devoluto » 
scono benefica. 

Ci si preparano fuochi artificiali 
e illuminazione fantastica del paese. 


MOGGIO. 

— Congratulazioni 

G. M.15, -- Apprendisma con vive 
compiacenza, che questa Società di 
Tiro a Segno, nella para testà to- 
putasi in S. Daniele, fecesi onore, 
come in inits io altre cui prese 
parte, 

Rappresentata dall’egregio suo 
Presidente sig. Giovanni Franz e 
dsi signori Nais, Della Schiava, 

‘raboschi e Fabbro, nel tiro coi- 
o, riporiò il primo premio, 

Hi valente tiratore sig, G. Franz 
viase poi i soguenti premi: 

Gars Campionato ILo premio 

q Tiatia Lo « 

q Frioli Lo « 

Puro il sig. Della Shiava riportò 
il to premio nella gara Fortuna 

Ai tirstori Moggesi i nostri più 
vivi rallegramenti con l'aveurio 
di piene vittoria nella prims gara 
federale 




















PUR TEBBA. 

Arresti per fentafa trufla. 

15. AW' ufficio di P. S, di quì, si 
presentarono esrti Antonio d’ Ape. 
stino di anni 49, Domenico D'A 
gostino, di anni 21 e Cesilin Ra 
maldi, braccianti, totti dimiciliati 
a Colarniale (Aquils) dichiarande 
essere privi di mezzi e chiedendo 
di essere rimpatriati a spesa dello 
Stato. 

D'ordine del delegato di P.S. 
furono fatti perquisire e fra ie mu 
tande ed i cspelli si trovarono loro 
Hire 292 40. A 

Si trattennero quindi in arresto 
por tentata frufia è messì a dispo- 
sizione dell’ autorità giudiziaria, 





LA CURA più efficece di stomaco per deboli è 


ARTIGNACCO. 


— Per in feste di domenica. 
15, — (G.) — Sembrava che la 
pesca di beneficenza di quest'anno 
non dovesse dare un risuliato bril- 
lanto, quarto quello di due anni 
fa, quaudo s'inaugurò la cucina 
econumica e l'acquedotto di Mar- 
tignacco; ma invace, lo nostre poco 
felici previsioni di circa un mesa 
fa, allorchè ci accingevano sd or- 
ganizzaro la fosta della prossime 
domenica, fortunatamente, non si 
avverano; la raccolta regali, di 
quest’ anno è copiosissima, chè tutta 
la buona gonto di qui è dei pussi 
vicini, attivamente e generosamente 
contribuisce con doni, alla buona 
riuscita della lotteria di boaeficenz: ; 
nè solo ii quantitativo merita noto, 
ma la scelta e qualità doi regali. 
Le scuola comunale maschile, 
ch'è la sala destinata ad accogliere 
i doni, fino a domsnica, presenta 
un aspetto gaio, caratteristico, che 
allieta l'occhio: per la verità degli 
oggetti, sembra il negozio d’un 
bazar, ma d’un bazar eccentrico, 
d'un bazar «bizzart» 
Accanto a lungi sacchi di legumi 
@ cereali d’ogni genere, si vedono 
i graziosi lavoreiti, fatti dalia mano 
paziente di qugiche artigiano; 
presso questi, alcuni utilissimi at- 
trezzi rurali, ottimo tra i quali 
d’ua srstro, acquistato presso fa 
Società Agraria di Udina; segue 
una lunga fila di oggetti di gslan- 
teria, di posate, di guantiere, giuo. 
cattoli novità d'ogni genere, arredi 
da camera, quadri, librì, statutte, 
disegni, lavori in ricarao, oggetti 
di cancelleria, bottiglie di vino e 
squisitissimi liquori, piatti di dolci, 
scatiole biscotti Delser ecc. ecc. 
Taccio poi di numorosi altri at- 
trezzi agricoli, perchè meglio che 
d'esser ammirati là, al loro posto, 
nel dì lietissimo delia fasta; taccio 
pura dei doni di S. M. il Re e di 
$, S. Pio X, i quali doni, da qualche 
giorno, sono esposti nelle vetrine 
della libreria Gambierasi a Udine, 
Giove pluvio, spesso virtuoso, ma 
non di rado insolente e inopportuno, 
si spera vorrà dispensare di sue 
grazie nel dì della pesca quelli di 
Martignacco e dar agio al pubblico 
di divertirsi alla lotteria di bene- 
ficonza ed sgli spettacoli varieti 
e attraenti, che a quella seguiranno. 


PALMANOVA. 


— Cose munielpali. 

%me sono divisi i referati dall am. 
ministraziene municipale, 

lo seguito a rinuncia della carica 
d’ assessori dei sigg. Benrzi dottor 
Guglisimo e Bert Ernesto vennero 
nominati i supplenti sigg. Ronzoni 
Amedeo e Steffenati Giovanni. Ora 
i diversi referati dell’ amministra- 
zione municipale vanno così divisi 
Sindaco Presidenza, Pubblica 
Sicurezza, Finanze e personale su- 
pariore. 

o Paolo lavori, collaudi pom- 
pieri. 

Ferazzi Arturo istruzione pub- 
blica, opere pie e personale inse- 





gnante. . 
Ronzoni Amedeo Sfato Civile ed 
anagrafe. 


Stoffenato Giovanni igiene, puli- 
zia, illuminazione, personale infe- 
riore, Ruoli, tasse e annona. 


PORDENONE. 


—- Cittadino che sl fa onore. 
Apprendiamo con piacere che il 
concittadino ing, prof, Augusto Mior 
riuscì primo nel concorso alle cat- 
tedre riunite di fisica e mstoma- 
tica dell'istituto tecnico di Vicenza. 
AI distinto giovane le nostre vi» 
vissime congratulazioni e l'augurio 
di una splendida carriera, 
-- Avviso agli interessati. 
Per norma del pubblico rendiamo 
noto che la verificazione pesi e mi. 
sura viane fatta dalle 9 alle 12 e 
dalle 14 alle 16 nella terza aula a 
pianterreno delle scuole elementari 
mrschiti 
— Assemblea dolln soeletà fra agenti 
L'assemblea dells Società di mutuo 
soccorso fra Agenti è cenmvncata 
per il 25 mese corrente. Fra gli 
oggetti all’ordine del giorno vi no- 
tixmo l'approvazione del resoconto 
morale ed amministrativo; la pro- 
pusta di ottenere il riconoscimento 
giuridico; alcune modifiche allo 
statuto sociale; la proci:mazione 
del signor Tomasella Pietro a so- 
cio benemerito. 

L'assamblea procederà poi sila 
nomina di 8 consiglieri di 3 sin- 
daci effettivi e due supplenti. 


TOLMEZZO. 

— Soldato ladro. 
Nol 7 corr. il soldato della 61.a 
Comp. Alpini, Martini Antonio, ds 
Malò, rimasto momentanonmente 
selo nell’ esercizio di osteria a rie 
vendita tebarchi di Doaada Antonio 
in Verz-gnis, si sarebbe appropriato 
dal cassetto del banco, di circa 25 
lira d'a d, 

Ta uito a sespetti dell’arte, il 
Martini fu perquisito dai suoi su- 
periori e trovato in possesso di 
detta somme, sparse per le tasche 
e nelle mutande, di cui nor seppe 
giustificare la provenienza. Fu de- 
nuncisto, ed atiualmente trovasi 








nella prigione reggimentale -in 
Verona. 





î— Grandi festeggiamenti 


avrà luogo la solenne festa annuale 
di S. Croce. 

Ala oro 15 le distinta bande por- 
torromi.: la vie del poso, al sueni 
di s'ieero mareie, segnerà Papa 
tura dol grande festival popolare 
su vasta piattaforma. 

Par cura di ua solerio comitato 
presieduto dsl no, dott. Leonardo 
De Copeina, avrà lungo una sor- 
prendente pesca di beneficenza, il 
cui reddito sarà davoluto a vantaggio 
delle focale Congregazione di Carità. 

Si avranno magnifici premi gen- 
tilmente offarti e raccolti fra i cit- 
fedini e nei comuni limitre fi, 

Già da qualeho giorno il Citato 
stesso ha diramato un’ apposite ci 
colare, collr quale invita oguuze & 
concorrare con un’ offerta qualsiasi, 
in oggetti o in danaro, al maggior 
decoro della fasta ed a sollievo degli 
umili. 

Fa pieno affidamento ai nobili 
sentimenti della cittadinanza, per- 
suaso che nobilitare col profumo 
del bsne l’onesto divertimento è 
tale compito al quale ogni animo 
gentile e hen fatte non può non 
accordare il proprio consenso. 

La distinta banda sanvitese, di- 
retta dall’egregio maestro sig. A 
Loschi, terrà un grande concorte, 
stolgondo un scelto programma. 

Alla sera avremo straordinari 
fuochi d’ artificio, diretti da abile 
pirotecnico, e una sfarzosa illumi 
nazione a gaz ncetilene, per cura 
della rinomata ditta Fratelli Gal- 
tarossa. 

Prevedesi grande concorso. 


S. DANIELE. 
Vittima del fulmine. 


15 settembre. — Carta Valenti 
Rosa di S. Giorgio di Resia, in 
mandamento di Moggio, era venuta, 
in questi giorni, nei npstri dintorni 
alla consuetudinaria elemosina. Fu 
veduta l’altro ieri, aggirarsi e Ma- 
iano, da dove, ier sera, capitò nella 
borgato di Cimsno, pernottandovi 

Stamane, nile nove, entrata in 
casa di Coppetti Domenico, affitta- 
volo dal sig. Frucco Pietro, chiese 
di portersi preparare un po’ di caf- 
fè: permesso che le venne carita- 
tavoilmente concesso, 

Il temporale intanto, di fuori, 
infuriava; e la povera donna atton- 
deva a prepargrsi la modesta be- 
vanda; quando, d’ improvviso, na 
fulmine, entrato dal camino dei 
focolare, la colpì, rendendola isten. 
tanermente cadavere, 

Immaginarsi lo spavento. della 
padrona di casa, presente al tragico 
fatto 1. Essa pure rimasa ferita leg. 
germente dalla folgore ad' una 
gamba. 

S. PIETRO AL NATISONE 


— La nostra scuola normale. 
Anche nella nostra R. Scuola nor= 
male,’che accoglie di anno, in anno 
sempre maggior numero di allieve 
d’ ogni parte della provincia e anche 
fuori provincia, col 1 ottobra co- 
mincieranno gli esami di licenza 
complementare e col 3 quelli di 
licenza normale. 

— D:1 7 al 15 ottobre avranno 
luogo gli esami di concorso alle 
borse di studio, di ammissione e 
di promozione. con l'ardino pub- 
blicstn uall’albo della scuola. 

— L’iscriziona alio sineole classi 
resterà aperta dal 1.0 sl 18 ottobre. 
— Le lezioni avranno principio 
il 17 ottobre alle ore 8 12. 

— I Convitto si apre îl giorno 
15, ma saranno quivi accolte le 
candidata durante il periodo dei 
loro esami pur che ns facciano a 
tempo debito istanza alla Direttrice 
dal Convitto e paghinn articinata- 
mante in ragione di lire 1.50 al 
giorno. 


LA CACCIA IN AUSTRIA. 


Gi scrivono da un psose della 
Provincia: 




















{ Belem do Para d: 








Qui, vicino al nostro confine con 
PAustria nella Provincia di Gorizia, 


ben meritate. 

— Perchè in Austria, dappertutto, 
banno molta selvaggina ? 

— Perchè le Amministrazioni in 
Austria parlano poco, sono gante 
seria e fanno molte cose in modo 
che riescono bene 

Da noi. invece, in Italia, bisogna 
provrio dire, quella sedute di Am- 
mibistiszioni. quei consiglieri sd 
oratori. con il loro parlere, ah sì!, 
fanno brillante figura nolla sale de 
corate; ma în q 
della cosa, nulla di nulla. 

E difatti: ecen la nostre lepi 
ormai emmazzate nuovamente: la 
più parte piccole coma gatti. ad 
ancora poco nutrite, Le grandi, le 
fommina tenevano i piccoli nel ven- 
tre: roba di nessnn nregio. | veri 





la selvaggina sul letamaio, 


fare, dal momento che In caccia 


ancora ? 
Non era meglio aprirla ora, che 


biamo ormai tutto distrutto ? 

Iddio voglia che venga la logge 
calca a riparare questo grande er. 
rore 








TI Felef della Patria porta il n. 1-68 
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Un caccintore veritiero 








CASARSA DELLA DELIZIA | La malaria in provinela. 


Nel bacino dalle Amazzoni e precisa 


15 (Carlo), — Domenicr, 18 corr., | mente nella due ragioni più malariche di 


queuta fmmenza zona, il Macapà e |' Aoro, 
è stafo fatto dol dott. Romolo Peretti, on 
asporimento aseri importanta di cara an- 
timalaricn con j' Esanofele. 

Non sl tratta certo di un esperimento 
vasto come quello fatto nd Ostia dai prof. 
Grassi, o a Nona dal dott. Battara : pure; 
benchè [imitato ad una cinquantina di in- 
dividul, ha pur esso una grande Impor- 
tanza per varli motivi che mi piace di 
rilavaro. 

Anzitatto risalta sempre più la virtà 
dell’ Esanofele contro ogni forma d'infe- 
zione malarica, apparteuza essa al clima 
temperato dell’ Europa o at clima tropi- 
calo dell'America o doll‘ Africa. DI più 
devesi notare che tutti gli individuf as- 
soggettati dal dott. Peretti alla cura del- 
1’ Esanofele versavano in un grave etato 
di cachessia, dovuta, non solo alia forma 
grave dell’ infezione e al luogo tempo de 
cul essa datava, ma anche alle pessime 
condizioni igieniche di cIlma, di vitto, di 
abitazione e regime abitnsle di vita nelle 
quali quelli individai vivevano. E nono- 
atante queste circostanze aggravanti, no- 
nostante la brovità dell» enra, oscillante 
fra i 15 e 1 37 giorni, i risultati farono 
davvero stupefacenti: nè mancarono di 
riconoacarto a autorità locali governative ; 
a Macapò 11 tenente D' Avila, comandante 
la fortezza ed il dott. Mello procuratore 
della Repubblica : nell’ Acre Il Comandante 
Cunhà Mathos oepo del?1 spedizione Bra- 
siliana. Furono pure oss ti # benefici 
oftatti dell’ Esanofele  nall'Ospsdale di 
var medici e fra 
questi dall’illustre dottor F. Da Silva 
Miranda, capo del servizio sanitario dello 
St.to. 






Prof. E. CHIARUTTINI 


SPWOIALISTA 
per Malattia inierse e Nervoso, 


consultazioni dallo cre 43 alle 14 
Plaza Mercatonuore (S. filacemo) 


Avviso ai Ciclisti. 

Faccio noto ai signori ciclisti che, 
avendo fatto un ferte acquisto di 
merci nazionali ed estero, posso 
fornirli d’ ottime biciclette garan- 
tandone il perfotto funzionamento 
e i’ ottima qualità 3:) materiale. 
Biciclette da L, 150 

Emporio gomme +4 accessori a 
prezzi convenienti, d° non temere 
concorrenza, 

Con stima 

GIOVANNI FLORETTI 
Vis dalla Posta, 18 


Ghiaccio © 
Artificiale 


con acqua dell’ aquedotto 


della ditta Pietro Contarini 


Telef. 44 - UDINE - Telof. 44 
Sì assume qualsiasi fornitura. 


Non adoporate più tintare dannose 
ricerrete all’Insuperabilé 
Tinturs Istantanes 


R. Staz. sperimentale Agraria di Udine 
I campioni della Tintura presen 
tata dal Sig. Lodovico Re, bottiglie 
2, N. 1 liquido incoloro, N. 2 liquido 
colorato in bruno; nor contengono 
nò nitrato e altri sali d’argento o di 
piombo, di mercurio, di rame; di 
cadmio; nè altre sostanze minerali 

nocive. 
43 gennato 1901. 











Il Direttore 
Prof. Nallino. 
Unico Deposito per Udine 
pressa Il parruehiere Lodovico Re 
Via Daniele Manin. 
La Tintara In premiata all’ Espo- 


| sizione Camplenaria di Roma con me 


daglia d'Oro. 


Collegio Gonvitto 


Arcivescovile. 








aprono la caccia alla lepre il 18| Alle Scuole Elementari interne 
settembre: ed hanno molte lepri @/gi questo Istituto possono essere 
inscritti anche fanciulli esterni, 


E' istituita poi presso lo stesso 


Collegio una 


mezza pensione 


a comodo di quelle famiglie che 
desiderassero collocarvi durante il 
giorno i propri figliuoli. Vi si ac- 
cetteno studenti delle scuole ela- 


mentari e delle secondarie, classi» 


che e tecniche, i quali vengono con- 


‘ivanisntiemento assistiti nell’ esatto 
«anto al merito |disimpegno. dei propri lavori sco- 


lastici nello stesso tempo che se 


ri/ne cura la cristiana e civile edu- 


cazione. 


Maogicipio di Dogna. 


Avviso di concorso. 


tori, stomsenti, hanno gettato | Atutto 25 settembre 1904 è apario 


il concorso al posto di segretario 


Ora si domanda che cosa si debba | comunale di Dogna verso corri- 


nsione dell’ annuo stipendio di 


alla lepro è aperta per fre mesiliira 1100 gravato di R_M. 0 a de- 


tara dal 1 gennaio 1905 


Gli aspiranti sone tenuti a pro- 


viene îl bel cacciare? mentre ab-;gurra i consueti documenti pre- 


scritti dalle leggi in vigore. 


suemici, nervosi è L'AMARO BAREGGI a base di 





Dogns, addi #0 nettembre 1904. 
Il Sindaco 
E. Martina 





I 


In prima nefisia. 


| Le sparanze del-Ra, le speranze 
dei citt: dini cho nell sugusta Casa 
di Savoia vedono il più forte vin- 
colo di unione per la gento itslics, 
si sono avverato, 

La notte decorsa, Elena Regina 
d'italia, diedo al Re un figlio alla 
Patria il principe che sarà chia- 
mato — e sis pur lontano il giorno 
a reggerno le gorti. 

Ls prima notizia giunse questa 
mattina a Udine, con telegramma 
diretto dal ministro degli Interni e 
prasidente dei ministri al r. Pre- 
fotto. Il telegramma giunse dopo la 
mezzanotte, alla Stazione ferrovia: 
ria; e fu recspitsto verso lo soi di 
oggi. Dalla Stefani, ancora alle otto, 
nulla avevamo ricevuto : finchè non 
fosse compiuto l'invio dei tele- 
grammi ufficiali, nessun felegraroma 
privato poteva avere libero corso. 

* 
a 

Sulle misure precauzionali per 
regolare il divulgarsi della notizia, 
così scrive un corrispondente da 
Racconigi, in data 14: 


L eterno “non si può,, 


Occhi che nor vedono, labbra 
che ron parlano -— La singo- 
lare etichetta d'ura volta — 
Ancora un “ quardo?,, — Pa- 
role serene fra i grandi alberi. 


— Scusi, non si può! 

Defsrente all'invito, mezzo ordine 
mezza preghiera, della sentinella, 
raf scestai dalla cancellata a cui 
stavo appoggiato, e mi fermai a 
quattro passi, cogli cechi sempre 
ssi sull’ alto peristilio, che in lon- 
lontananza si schiudeva, con pro- 
spettive di vasto scenario, su un 
arco di cielo. Continuai a guardare: 
nello sfondo, ad ur tratto, tra gli 
archi dell’atrio, il corazziere di 
guardia, che pssseggiava in su ed 
in giù, si arrestò subifamente, sì 
irrigidì contro una colonna, si pose 
sull’attenti; una linea di livree 
rosse si allungò impettita, e tra un 
affaccendarsi cerimonioso di abiti 
neri, una figura di donna si profilò 
alta e regale, un’altora e sosve 
figura di donna..... 

Ma la mia attenzione vivissima, 
proprio in questo punto, fa nova- 
mente scossa, o Ja voce della sen- 
tinelia, questa volta con tono più 
di comando che di preghiera, mi 
ripetò i invito: 

— Scusì, nqp si può! 

— Non si può starqui? 

— Sono gl ordini! O favorisca 
arrestarsi più Ilcùtano o passog- 
are... 

«No si può», ecco tro monosil. 
labi cha ormai a Recconigi si sen- 
tono ribadire un po” da cgnuno ed 
un po’ dspparinito. Ad ogni passo : 
enon.si può 1»; ad ogni domanda : | 
«non si può 1»; ad cgai occhiata :Î 
«non si può 1». E giorno per giorno 
l'eterno «non si può!» si fa più 
insistente, più rigoroso. 

Gli stossì impiegati. gli stessi 
addetti alla Real Casa, i quali, fra; 
parentesi, non esconn quasi più, ed 
in ogni caso si guardano bin bene 
dal porsi 8 contatto con estranei, 
non sanno dalla vita della Reggia: 
che quel tanto che riguarda la ioro. 
propria vita e la loro proprie fun- 
zioni. | 
Il personale è diviso in caste, sl- 
trettanto distinte le une dalle altre 
quanto le caste dell'India : i guar. 
dgcaccia, i guardaboschi, i giardi- 
nieri hanno vietato qualunque rap- 
porta coi valletti non hanno nulla! 
a che fare coi camerieri ; e le guare 
darobiere, le cameriere particolari 
vivono come in un mondo assolu- 
tamonte x parte. Nei giardini, così, 
non si sa quanto avviene nel ca- 
stella; in una sala non si quanto 
accade in un’ altra; al primo pisno 
si ignora rffatto il secondo; negli 
appartamenti della Regina, sano 
sconosciuti gli =ppartamenti del Re, 
Gli stessi funzionari incaricati| 
della s-rveglianza, della vigilanza | 
generale sono all scuro di moltis- 
sime cose. Il giorno in cui verrà 
alla luce. o il piccole Principe o la 
piccola Principessa, In notizia non 
si farà sirade, nell: .iessa Raggis, 
che con gran fatica. Accadrà quello 
che è accaduto precedentemente, 
ner Ja nascita delle  principessine 
Jolards e Mafalda, Un alto e di- 
stinto fuaziongrio di polizia, ora a 
Racconigi pel soggiorno dei Rsali, 
si trovava appunto a palazzo quando 
la Regina ebbe la sua seconda bimba | 
Ebbone, egli non senpe dell’ avve- 
nimento che molte ore dopo, uscendo 
dul Quirinale. I felegrafisti del ser- 
vizio privato regio, per le cui mnni 


Asilo Stato, sgli ambascigtori, non 


caso presente, così, il mistero serà; 


to riguarda lo comunicazioni tele- 
grafiche, completamente isolata, e 






FML HA UN PONDDI MOTTO 


Il telegamma 
della Agenzia Stefa,; 
sPiacconigi 16, ore 290, — 4; 
ore 23 S, M, la Regina ha dato fl 
ticameute alla luca nol resle caxy,j,| 
di Racconigi un, principe Ryji 
che avrà nome Umberto prin 
di Piemonte, n 
S. M. In Regina ed il L60ng) 
sono in ottimo stato di salute 
Da S. E. il Prefatto di Palaz,, 
siato annunciato il fausto avver. 
mento alle Corti e Case di S, Mu 
Regina, Madre c delle L. L. A} 
R. R. i Principi a fe Principesse; ;j 
Grandi Ufficiali dotto Stato ; ai Chi 
delle missioni del Corpo Diplom, 
tico Estero accreditato presso hl 
nostra R:slo Corte e al Sinduco di 


Roma. 

Da S il Presidente del Coni; 
glio dei Ministri ne è stato di 
rartecipazione si Prefetti ed 
altre autorità dellà Provincia, 

Altre notizie 
‘Racconigi, 16. — La Regina 6 |} 
neonato stanno bene. 

« IL parto, assistito dal prof, Mai. 
sani, dal dott. Quirico e dalla lay, 
trica inglese wuss Dichens, è also 
folicissi 
Comincirno ad arrivare al castell 
telegrammi di congratulazione dal. 
1° Italia e dall'estero. 

AI Castello, si trovavano prosenij 
al momento del parto, anche la prix. 
cipessa Elena di Serbia, i generali 
Brusati a Ponzio-Vaglia, il contes 
la contessa Trigogna di Palermo, j| 
gran cacciatore conte Brambilla, | 
comm. Bruschi, commissario di si. 
curezza ed il prefetto Giannotti, 


L’ amnistia 

Roma, 16, -— Si aspetta per oggi 
la pubblicazione dell’amnistia, ch 
Questa volta ha lo scopo di bans. 
care quelli colpiti da una troppo 
dura sanzione della legge per nol 
e peccati che possono essere valu. 
tati con indulgenza. 
Contemporanenmente all’amnistiy 
si sono sottoposti al Re alcuni de 
creti di grazia a qualche vecchio 
che duranto la sua condanna abbi: 
tenuto buona condotta. 
So rimane condannato qualche 
per iusurrezione 0 movimento di 
indole ppotitica ed economica, ai 
essi sarà provveduto con atti par. 
ticolari di condono. 
Rimsrranno però i condannati 
per resti comuni commessi in oc. 
casione di tale movimentoi 
L'attuslo R> soltanto non ebbe il 
titolo di Principe del Piemonte, per- 
‘chè, quando egli nacque, questo 
titolo iv aveva suo padre, ‘Ro Um 
berto. 
Vaolsi che Re Vittorio Emanuek 
ILo più volte ebbe l'occasione di 
dire che il Principe ereditario di 
Casa Savoia doveva chiamarsi Prin- 
cipe del Piomonte, Il Re ha rispet: 
tata questa intenzione dell’ augusto 
gio avo, 


Gome fa accolte in Jane 


Fu verso le sei di stamane che 
la notizia cominciò a diffovdersi 
nella nostra città; e per quanti 
Y apprendavano, fu una vera festa, 
Comirciarone subito dopo ad ap- 
parire le prime bandiere, nelle cose 
private, “ 

Dal piazzale del Castello, intanto, 
tuonavano vent’un colpi di cannone, 
par dara l'annuncio tietissimo 4 
tutta la città. 1 colpi orano stati 
preparati appositamento e furono 
sparati dal bravo pirotecnico Ales 
sandro Marini di Gassoni, Così la 
prima città d’Italia che salutò il 
lieto evento fu la nostra Udine! 
Un gruppo di giovani si recò dal 
cavonico Fazzutti, vicario generale, 
acchè concedesse di suonare le cam- 
pane della Metropolitana per il lieto 
evento. Il canonico Fazzutti accon: 
sentì, e tosto il suono festoso sì 
diffuso per l’aere serano di questa 
mite giornata settembrina. 


se 










, L'imbandieramento della cittànno 
si feco pressochè generale, più tardi. 
Giî edifici pubblici rasterauno 


imbandierati anche domani : a così, 
naturalmente, anche gli edifici pri- 
vati, 


Questa sera, poi, vi sarà concerti 


della bsuda musicale cittadina è 
forse di altre bande ; illuminazione 
dei quartieri militari, Vi serà, ci 
si dice, anche una fiaccolata, ini 
ziata dal Collegio Gabelli. 


N vesehio Garibaldino. 
Ci recammo questa mattina per 


orano pur passati i lunghi telegram |tempo in Prefetture, onde assumere 
mi recanti la novella ai membri(qualche informaziona circa il lieto 
dolls Famiglia Reale, ai dignitari | evento. 


Parlammo con l’usciere Gusti, 


paterono indovinare nulis. I tele-jun rx garibaldino, ed egli alle no- 
grammi erano in cifre... Anche nel{st"o domande così rispose : 


—- Mi trovavo verso le 55 112 di 


maptennio fico all’ ultimo, a perciò quasia mattina alla finestra, quando 
già furono prese tutte ls misure|vidi venire l'appuniafo della sta» 
opportune, Racconigi sarà, per quar-: zione. 


— Oho cos'è di nuovo? gli chiesi. 
— Un telegramma u to, e- 





in notizia nen verrà lasciata tr.-|s 
polare a! pubblico se non quando 





ufficiali. 


presso per il Prefetto! 
—— E' hato il priucipino, allora! 


sarsnno stato faite Îe partecipazioni — esclamai io tutto giubilante, Ed 
[era vero h.. 


Forro-China- Rabarbaro - tonico - digestivo - ricotitnent 
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La piccola Umbortina. 


Venne da noi, questa mattina, l'o. 
persio Stefano Pesca a racconfaroi 
che sus moglie, Vittoria Toso, mon- 
tre S. M la Ropina già ora colta 
dalle doglia del parto, alle 410,45, 
dava alla Juco una bambina. 
— E poichè -— noggiunse -— al 
nostro principe ereditario posero il 
nome di Umberto, noi la chiame- 

remo Umbertins. 
"o 

+ 
La Giunta Municipale è convo- 
cesta d'urgenza oggi, alle ore 13, 


Putrioitismo benelleo. 


Il comm. Marco Volpa, a solen- 
nizzaro il fausto evento, ha dispo- 
sto che domenica sieno distribuite 
si poveri col mezzo della Congrega- 
zione di carita ; 300 razioni da mi. 
nostra ; 300 razioni di pana ; 300 
razioni di carno, 

I telegrammi, 


Il nostro Prefetto ricevetto i se- 
guenti telegrammi : 


Roma, ore 2.4. 
Questa notte alle ore 23 3. M. la Regina 
ha dato felicemente alla luce un principe 
che avrà il nome Umbarto prinolpe di 
Piemonte. Le partecipo col più vivo com- 
piacimento tale fausto evento che secondo 
1 voti più fervidi della nazione cemento } 
vincoli che uniscono indissolubilmente 
l'augusta Casa di Savoîa al suo popolo 
che ne ha sempre divias ls gioia è i do- 
lori, La prego darne immediatamente av- 
viso ai Sindaci e a tutte le autorità di- 
pendenti dalla provincia, 

il Presidente del Consiglio dei ministri 

Ministro agli interni Giolitti. 
* A * 
Roma, 15.90. 

Per solennizzare fausto evento che ho 
testà partecipato prego V. S. disporre 
he tutti edifict governativi sano imban- 
dierati per la giornata di oggi e domani. 

U Presidente Consiglio dei ministri 

Ministro Interni Giolitti. 


Tolegrammi del Prefetto 
It comm, Doneddù, così telegr afò : 


AI Presidente del Consiglio dei 
Mintatri ed al Ministro della Regia 
a8a: 


Tutto il Friuli saluta con gioia 
ed entusiasmo la nascita di S. A. 
R. il Principe di Piemonte ed in- 
terpretando i sinceri sentimenti 
delle popolazioni e dei funzionari 
tutti di questa provincia, prego V. 
E, di far pervenire alle loro Maestà 
il Re e Ja Regina lo felicitazioni 
e gli auguri più fervidi pel lietis- 
simo avvenimento che consolida 
più che mai i vincoli che riuni- 
scono indissolubilmente la Nazione 
alla gloriosa dinastia di Savoia. 

Prefetto Doneddu 


» 


4 * 
Il nostro Prefetto mediante telo- 
‘amma circolare, rese edotti i Sin- 
aci della provincia e commissari 
distrettuali del fausto avvenimento. 
Per lettera informò poi il Sindaco 
di Udine, il presidente del Cons. 
Provinciale, S. E. mons Arcivesco 

e tutto le autorità, 


A 8. E La dama di Corte di S, M. 
La Regina. 
Racconigi 
Polchè Il voto è compiuto esultano | 
euorî în ogni terra Italiana, ma, alla madre 
sugusta e felico sarà fra tutte carissima 
la limpida voce dei bambini che a Lei è 
al Prinolpe Ereditario. a alla Reale fa- 
miglia; porta 11 più fervido omaggio il 
più schietto entusiastico augurio. 
Eugenia Morpurgo 
presidente della società 
protettrice dell’ Infanzia, 
Primo Alutante di Campo S. M.| 
st Re s 


Racconigi. 
Da questo estremo lembo d' Italla oggi 
sorridente di sole e lieto fuusto avento 
giungano i voti più fervidi per la falloltà 


Circolo Liberale Costituzionale 


Ministro casa Reale Racconigi 
Procura Re — Udine — a nome anche 
pretori circondario associandosi giubilo 
nazione lietissimo evento prega Vostra 
acoallenza presentare auguri omaggi è 

voti augustî sovrani 
Procuratore Re. 
Tescari. 


AI Sindaco di Udine. 


Il comm, Perissini, ricevette il 
Seguente telegramma dal comm. 
Ferrari, profetto di Venezia: 


Sindaco 

Udine 
Questa notta alle 23 8. M. la Regina ha 
dato follcemente alla luce un prinelpino 
di Plemonto. Le partecipo col più vivo 
compincimento questo fausto evento che 
asseconda i voti più fervidi della nazione 
6 comenta 1 vincoli che uniscono indisso- 
labile I’ Avgusta Caso di Savola al suo 
popolo che ne ha sempre condiviso le 
gloie ed i dolori. Voglia darne Immediata 
Notizia ai pubblico ed al personale dipen- 
dente e disporre che tutti gli edifici pub- 
bile sleno imbandisrati per ls giornata 
l oggi o por quella di Evviva 

{E Ro evviva la Regina 
Prefetto Ferrari 


N telegrama ni Sindnel. 


Ecco il testo del telegramma spe- 
dito ai Sindaci della Provincia: 


Questa notte alle 23 S. M. la Regino ha 
dato felloemente slia Ince un principe che 
avrà il nome di Umberto prinoipe di Pie- 
monte, 

«Anche a nome di S. E. !l Ministro del- 
l'Interno partecipo col più vivo campia- 
timento tale fausto evente che seconda e 
cementa pià che mat i vinooli che unt- 
scono indissolubilmente la Nazione alla 
gloriosa casa Savota. Bi com fa di 
Sporra che tutti edifici pubblici sleno im- 
tandierati per oggi e domani, 

Prefetto Doneddu 


Ti findaco nl Ro d' Ialia. 


omni. 








n parto senfeinporanco d'ana popolana 


nova, Codroipo, S. Daniele, Ospeda- 
letto, Resiuita, Dogea, Pontebba, 
Chiusaforte, Vevzone, Tricesimo, U- 
dine. In tetto circa 201 Km, di 
ottime strade, in ore 17,30, 


dal Caffè alla «Nave»; l’arrivo 
alle 19,30 a Porta Gemona. 


Sociale: Albergo al Telegrafo e si 
chiuderanno domani sera. 


ranno parte alla «marcia > sono 
invitati alle ore 14 di domenica al- 
1° Albergo al Telegrafo per muovere 
incontro ai gitanti fino a Venzone. 


— Associazione Implegati Co- 


Jeri alle 16, si riunì il Consiglio 
Direttivo di questa associazione. 


cretarone nelle linee generali le 
proposte di miglioramento del per= 
sonale daziario, da presentarsi, fra 
giorni, alla Giunta Municipale, 


tivamente e 
si delibarò di convocare gl’impiegat 


4Ml' augusta Maestà del Re d' alia, 
Racconigi 


Vostra Stir 


9. 
Udine fidento nelle magnamine virtà 


avete pitemprato nal nuovo culto di ogn 
libertà soluta nel Reale infante l' 


essa alla Patria. 
Sindaco Perissint. 


CRONACA. CITTADINA 


strativa. 
(Seduta del 14 settembre 1904). 
Affari comunall} 


esere! 


costruzione di pozzi 
comune di Pivaro; 


sulle vetture pubbliche del Comune di 
Gemona, 


Pinzano contro decisione della @. P. A 


leriano. 
Rinviò : il regolamento tassa esercizi e 
rivendità per il Comune di Castelnovo 
del Friuli; ed } ricorso Cargnello di 
Travesto per preteso esercizio di servitù 
clviche, 
Opere Pio. 
Approvò; l’aoquisto di stabile dalla 
Commissaria Uccellis da parte del legato 
Aleeslo di Udine; l'affranco della confra- 
ternita del P. S. 8. Sacramento di Ma- 
drisio di Fagagna; la transazione con la 
ditta Bertoldi per fitti da parte della Ca- 
Pitale Civile dì Udine. 


— Per l'industria serica, 


Un congresso internazionale di di- 
rettori dei principali stabilimenti 
di stagionatura ed assaggio delle 
sete, avrà luogo in Milano nei giorni 
21 ai 24 del corrente mese, allo 
scopo di discutere ed accordarsi 
sopra argomenti della massima im- 
portanza, fra i quali quello di at- 
tivare un nuovo metedo per la stg- 
gionstura delle sete. i 
Il nostro stabilimento di stagio- 
natura sarà rappresentata dal suo 
direttore sig. Luigi Conti. 


Per il servizio ferroviario, 
L'Interessamento del Comm. Morpurgo 
L'on. Comm. Elio Morpurgo, pre- 
sidente della locale Camera di 
Commercio, in seguito ai lamentati 
inconvenienti che si verificano in 
questi giorni per il ritardo ferro 
viario, spedì i seguenti telegrammi : 

Ministro Stelluti-Scala — ROMA 
Da parecchi giorni treno di diritto 54 
non porta corrispondenza Bologna ed 
oltre. Aloune località Provincia Udine ri- 
cevono posta con ritardo ventiquattro 
ore. Pregoti adoperarti urgenza rimuovere 
grevinimo intollerabile inconveniente. 8a- 
tt. 


Morpwrgo. 
Ministro Tedesco, — ROMA 
Per ovviare lamentato inconveniente 
ritardi diretto 54 da alcani giorni questo 
non porta più corrispondenza Bologna ed 
oltre con danno gravissimo Intera Pro- 
Yincia, alcune località ricevendo posta 
ventiquattro ore ritardo. Tale stato di 
cose intollerabile determina recinmi ge- 
nerali vivissimi pregoti provvedere ur- 
genza. Saluti Morpurgo. 
Ed_ ecco la risposta: 
Deputato Morpurgo 
In risposta tuo telegramma 0- 
dierno ti assicuro che ho vivamente 
interessato Ispettorato generale 
strade ferrate perchè provveda re- 
golare marcia treno 38 col quale 
viaggia aubulante postale per evi- 
tare perdita coincidenza a Mestre 
col treno 54 per Udine. 
Stelluti Scala, 


— Mareta « Audax >, 

Domenica 18 corr., come abbiamo 
annuncirto, avrà luogo, tempo per 
mettendo, la 3 & ed ultima marcia 
ufficiale indetta per quest'anno dalla 
sezione Udinese dell’«Audax Ita- 
liano ». 

Ecco l'itinerario : Udine, Palma- 


La partenza seguirà sile ore 2 
Le iscrizioni si ricevono alla sede 


I soci « Audax » che non prende» 


munali. 


Si discusse lungamento e si con 


Prima però di formulare defini. 
resentarie alla Giunta, 





il comm. Perissini, nostro Sin- 
daco, così telegrafò. 


e le guardie daziarie ed avere 
un’abbocamento coll’assessore Cone 


ti. 


Folioa ‘desiato avanto rinnovella con 
Umberto Principe ereditario l’augusta 


ausploio 
di sempre rinasconti vincoli della Vostra 





—- Giunta Provinelale Ammini- 


—- Beneficenza, ia 
Da nn gruppo di amici sori riuni- 
tisi in casa del’ Egragio Veterinario 
Cav. Gi. Baita Dalan:- per fes 

il lieto evento degli studi felice- 
mente compiuti dai figli Arrigo ed 


Il Sinodo Blocossr 
ultima giornate. 
‘Col canto dell'inno Ambrosiano, 
si chiuso ieri mattina il Sinodo dio- 


cesano, i i 
| Fu celebrata Is Mossa @ recitate! Arturo, si ‘sono raccolte L43 a 
Fapieici vantaggio della Golonia Alpina Friu- 
! cano=/]ans, 

Ii Comitato, pinudondo sì gentile 
pensiero di ricordarsi nella lieta 
circostanza dall'infanzia bisoguosa, 
riconoscente ringrazia, 


Gorriere Giudiziario 
TRIBUNALE PENALE DI UDINE. 
Le baruffe ira confinanti. 






poi le preghiere di rito, 
torie, dall’ Arcivescovo, 8 ” 
nico Brisighelli esposo a nome dei 
psrroci raccolti nel sinodo, la pro- 
posta che dal Sinodo stesso venga 
stabilita una funzione espiatoria 
ogni anno per la bestemmia. 

Si continuò la promulgazione de- 
gli statuti sinodali; finiti i quali, 
i convenuti, cominciando dal vicario 
e pro vicario generale e dal onpi- 
tolo metropolitano e Collegiata di 






3 "COMPAGNIA * 
DI ARSIOTEGZIONI 


‘contro'i danni degli Incendi 

sulla vita dell'uomo 

a per le rendite vitalizie 

e es 

SODIETÀ ANONIMA PER AZIONI 
fondata nel 1826 

Cnpitsie sociale L. B 200,000 $ 

» varsiio» 925,600 

Riserve di utili » 4449,132 

» premi » 18,574,501 










Agurovata dall Acosasnia di 
DI 


Gasa d'affittare 


fa Gemona) 6 camere, cucine, 


Lo piano. 






Magiina di PIG 
FIMEZA 
BOENTA DI RENdOR 
AGROFOLA pe 4 
nen, E. 5 
uot SCIROPPO 
v d'BLANCARD puts 


vi Ospl 
zio (Por 






| | RAGHATIAMO: 


















saoivala. È : 
Dae: case in vis Aquileia, tre ca 
mare, 


cucina, liscivaia, cadauna. 
Rivolgersi in Mercatoveccbio N.6 















APpIOVO i 1 regolamento per la tassa 
zi e rivendite del comuni di £rto 
Casso, Palmanova, Feletto Umberto ; la 
ner acqua potabile in 
assegno di piante 
per il riatto del ponte di Rigotato; il re- 
Rolamento per la tassa sul bestiame del 
Comune di Bagnaria Arsa; l' aumento di 
stipendio alle guardie campestri e stra- 
dini del Comune di Possuolo det Priuli ; 
l'anmento di stipendio al sagretario Co- 
munale di S. Qdorico; l'acquisto di a- 
zione del Consorzio antifillosserico da par- 
te del Comune di S. Giovanni di Man- 
sano ; il vincolo comunale per concessione 
governativa per il ponte sul Rlo Caomag= 
giore da parte del Comune di Sesto al 
Reghena; il regolamento per la tassa 


Determinò in 73012000 Il concorso del 
Comune di Castelnuovo ed in 2501000 
quello del Comnne di Pinzano per la ma- 
nutenzione della strada, su ricordo di 


relativo al Consorzio Strade Valtrengo Va- 


mance all’ Arcivescuvo. 


breve discorso in latino, 


consacrò i convenuti al Sinodo. 
Ritorna in patria e muore. 


ds Pontebba, giunse alla stazione 


quantenne, da Varmo. dl 
Rimpatriava egli dalle Carinzia, 
affatto da polmonite. 

Ricoverato all'Ospedzle, dopo bre 
vissimo tempo spirò. 

Fu trovat> in possesso di 300 è 


corone l'uno e corone 18 di spic- 
cioli nonchè qualche centesimo. 


— L'arresto di un cevaso» dal 
nostre Ospitale, 


agosto u. s. certo Angeli Cerlò di 
Angelo di Cavazzo Carnico, degente 
al nostro Ospitale, detenuto, ap- 
proffittando di un momento di poca 
sorveglianza da parte degli infer- 
mieri, fuggiva ds Pio Luogo, por 
ignota destinazione, 

A carico di costui, pesavano ben 
24 condanne per truffa, furti ed 
oltraggi, s 
Giunge da notizia da Venezia, 
che dalla questura di colà lAn- 
geli fu arrestato per altra truffa ivi 
commessa. 


— Morta di tetano. 

La ragazzina Petronilla Saccomano 
di Mattia d’anni 8, che da vari 
giorni trovavasi degente al nostro 
Ospitale, perchè in seguito ad una 
puntura ad un piede, le si era svi. 
uppato il tetano, morì ieri sera 
allo 11. 


— Ancora dell’ Investimento di 
Jerl. 

Accennammo ieri che un fattorino 
telegrafico era stato investito da 
una carretta. 

Il fattorino, certo Guido Virco, 
di anni 47, fortunatamente non 
ebba a riportare che una lievissima 
escorzione al labbro inferiore. Me- 
glio così. Egli veniva da via A- 
quileia, » non potè o non sapps 
avitare il carrettino guidato dal 
Gragnano, andando anzi a battere 
soniîro di esso. 

— Teatro Estivo. 

Allo Stabilimento bagni, fuori porta 
Venezia, questa sera venerdì 16 set- 
tembre alle ore 8 la drammatica 
compagnia Italo- Veneta Carlo Gol- 
doni darà L'onorevole Campodar- 
sego in 4 niti di Libero Pilotto. 


— Programma 


dei pezzi musicali che la Banda 
municipale di Udine eseguirà questa 
sera 16 settembre delle ore 20.— 
alle 21.30 sotto la Loggia municipsle 
1, Marcia « Onorificenze » Montico 
2. Mazurka Giapponese «La Monsme» L. 
Ganne 
3. Sinfonia «La Gazza ladra» Rossini 
4. Corteggio e Marcia «La Regina di Saba» 
Geunod 


5. Finale I « Afda» Verdi 
8. Polka «Il ballo» Zicher 
— Mercato delle frutta. 

Susine kg. cent. 12. 14, 15. 

Pere kg. cent. 10, 12, 14 16, 18, 
Noci kg. cent. 25, 

geni kg. cent, 5, 7, 8,9, 10, 12, 


Sorbola kg. cent. 8, 10. 
Mole kg. cent. 5, 9, 10. 
Pssche kg. cent. 10, 12, 13, 25, 


LA VITA DELLE NOSTRE ISTITUZ. 


.Seuola d'Aril e Mestieri. — Nella 
ricerrenza del 880 anniversario 
della fondaziono dalla Società O- 
persia Generale di Udine. i signori 
Onor. Girardini avv. Giuseppe, 
Carm. Marco Volpe, cav. Leonardo 
Rizzani, cav. Ing. Giovanni Sendre- 
sen e i singoli membri della Dire- 
zione della Società Operaia prov- 
videro a che i migliori alunni del 
ilt.o e IV.o corso di questa scuola 
prendessero parte alla gita indetta 
per l'occasione della Società Operaia 
stessa. 

La direzione riconoscente, anche 
a vome degli alunni partecipanti 
alla festa, adempie al grato dovere 
di porgore pubblicamente a questi 
Egregi i più vivi sensi di grazie, 
— La fiera mostra di torelil. 
Molto animata la mostra di torelli, 
organizzata dalla commissione per 


lari 
solo dire, oggi, che alla mostra fu- 





rono condotti parecchi bellissimi 
cspi. | 





Cividale, andarono a baciare in 


Il segretario canonico Brisighelli 
recitò ua’ affettuoso indirizzo di fo- 
deltà a di ammirazione ail’ Arcive: 
scovo; il quale poi sceso sil altar. 
maggiore, rivolse ai convenuti un 


Come dicemmo si cantò l'inno 
ambrosiano e il canonico Brisighelli 


leri sera col treno proveniente 


il bracciante Pietro Tubaro, cine 


più lire a ci.è 3 biglietti da 100 


Ricorderanno ì lettori, coma nel 17 


* [combattimento avvenne il 16. 


urtò presso Porto Arturo in una 
mina Il veliero affondò e si salvò 
una sola 
la nave volesse rompere il'iblocco. 


corso Medica - Chirurgo - ostretico 
— sfipendio 1800 comprese in queste 
attribuzioni; ufficiale sanitario — 
ricchezza mobile a carico del Co-|’ 
mune — alloggio gratuito con corte 


orto — po) 
il migliora cento bovini, I partico |1756 abitanti = 
i daremo domani. Possiamo |aria, acqua, strade ottime. Par altre 


6 Luvisutti Benyonnta, d'anni 29, con- 
tadine di Precenico, sarabbare accusate 
di avare ìl 16 novembre 1903 percosso nn 
tale Trevisan Gaspare, pure contadino, 
onusandogli lesfoni guarite dopo 20 giorni. 
Ill Trevisan invace dovrebbe rispondere 
d' ingiurie e lesioni perchè = sua volta 
avrebba investita la Sohiozzi, colle parole: 
vacca! vien fora; brutta veciatta..., e 
poi percuotendola con un pagno forte 
da farla andere a terra. L' on. Caratti di- 
fende le due donne e l'avv, Tavasani il 
Trevisan. Ambedue poi gli avvocati sl 
costituiscono parte civ, per | s'ngoli elienti. 


Le sorprese dell’ Interregatorio 


Datl' interrogatorio degli accusati e dalle 
pezze processuali, risulta questo strano 
caso giuridico, che cioè il Trevisan non 
#1 lagna di essere stato percosso dello due 
donne, ma banzì da csrto Lulgi Domeni- 
okini, marito della Luvisutti, it quale, 
coimputato dapprima colte due donne, 
venne prosciolto dall’ accuss in sede Sstrat- 
toria. Non si sa quindi di che cosa de- 
vovo essere responsabili le duo povere 
contadine, confinanti gol violento Trevisan, 
Il quale nega però di aver profferito aì- 
1° indirizzo della Schiozz}, le ingiurio ond'è 
incolpato e di averla percossa. 

Anche le due aocusa te sono pienamente 
negative e dicono invece ‘che Îl Trevisan 
quella sera venne alla loro casa, preten- 

lendo di entrare e ingiuriando ia vecchia, 
cui lasclò andare un potente pegro. 


I testimoni. 


Rossi Maria d’anni 34, 1° unico teste 
presenta al fatto, sentì il Trevisan battere 
violentemente alla porta delle imputate e 
profferire all'indirzzo delle Schiozzi le 
Ingiuria e la. vide colpire. Nella casa non 
v'era il Domenichini, che il Trevisan 
andava cercando. Sa che tra il Trevisan 
© le due contadine, corsero canse civili 
per quistioni di confine e di passaggio, e 
che quindi estatevano fra essì vecchi ran- 
corì, Le due donne non percossero il Tre- 
visan, 

Pavon Giacomo, d’ anni 34, conferma la 
dichiarazione delie «posre donne» come 
egli le chiama ripetutamente. Non vide 
forito 5 Trevisan; H Domenichini era as- 
sente da cass, tanto che, dopo successo, 
la baraffasa, andò a cercarlo con la Lu- 
visotti, 

Bivi Lodovico, e Pitacce Giovanni, in- 
sistopo, melgrado le constatazioni del Pre- 
sidente, nel dire che udirono il Trevisan 
gridara: — Copame, Luigi, che già son 
morto! — e anche il ramore dei colpi 
ghe cadevano sal corpo del Trevisan. (ri- 
sate); non saprebbero dire chi lo oolpisse. 

Velo Nicola ripate le stesse cose, benchè 
fosse distante nta metri dal luogo della 
supposta uffa, 

- La: requisitoria. 

N P. M. trovando stranissimo questo 
processo contro accusati che non sono de- 
Signati come colpevoli dalla parte lesa ne 
dai testi, domanda che la Schiuzzi e la 
|Luvisatti siano assolte per non aver preso 
parte al reato ed il Trevisan, che è ri 
oidivo, sia condannato psr Je percosse 
giorni 10 di reclusione ed a L. 30 per 
fogiorie. 


La difese è le conelustoni del P. € 


L'avv. Tavasan!, difensore del Trevi- 
‘sa0, allo stato della causa non prende 
conclusione come Parte Civile. Come di- 
fensore; domanda nna condanna minima 
par il' proprio raccomandato. 

L'on. Cavatti spiera come, secondo Ini, 
avvenne cha tre testi confermassero la 
strana accusa dell’ imputato contro 1° ns- 















































di una creszione dopo avvenuto il fatto 
a danno della Lavisutti. ver salvara sè 
medesimo, ideata dall’'imputato stesso. 
Chiede natnraimente la completa assolo» 
zione delle ne donne e la condanna del 
Trevisan, oltre alle sp. ed alla prov- 
vigionale alla Parte Civile. 


La sentenza. 


Assolve la Schiozz! e la Luviautti pér 
Don ever preso parte al reato a condanna 
U Trevisan per lo percosse a 5 giorni di 
reclusione ed a L. 20 di ammenda per le 
Iogiurie, 








ULTIMA ORA 


I glapponesi riprendono l'avanzata 
PIETROBURGO, 16. ll generale 
Curopatchine telegrafa che nessun 


Una forte avanguardia nemica, 
sostenuta da fanteria e cavalleria, 
avanzò fino a cinque chilometri a 
nord della stazione di fentai, 

Veliero colato a pico da una mina. 


NAGASACHI, 16 Un veliero in- 
glese, probabilmente il «Lucia», 


a. Si suppone che 


igi Monica, gerente responsabile 
— mez tc eno 


Munlefplo di Roveredo in Plano 


(Udine) 





Sohiozzi Marlanna, fu Giov. d'anni 65 


sente e prosciolto Domenichini : sì tratta |“ 


M RAGGIO 
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Siazione balneo elimafios n n, G00s sm 


ALBERGO POLDO ° 
STAB. CLIMATICO: 


Galleria per Convegno —:Saloni 
daspranzo e da ballo — BHilumina-: 
‘zione elettrica di tutti i locali 

Curo Idriche ed elettriche’ 

leto — Bagni a vapore —.: 
Finerali sulfurei -- Boschi 
nosî presso l’ Albergo — ‘Lawn-. 
tennis. i 









o è.os 
Aoente procus, per la Prov, di Udine 
$ sig. G. B, VOLPE 


esesececa È 
LA DITTA i 


Colugnatti Innocent 


suecialista in favori di fumisteria 


avverte il pubblico che ha sperto 
un laboratorio can annessò deposito 
in via Aquilsia 44, di fronte alla 
tarmaciz, 

Prima di faro acquisti si visitino 
le ballistime 2 robustissimo stuffà 
e cucine economici», vandibili a] 
10 0;jo di ribasso. 

Si assumo qualunque lavoro di 
riparazione a pilitura. 

Le accoglienze 


Premiati Stabitimenti Termali e freddi 


di Uliveto 
sperti dai 1.0 Giugno al 30 Settembre 


? 
Ho consigliato l'Acqua di Uliveto come | “: 
aogna da tavola a'malati di gotta 6 ra- 
nella. Per mo la indicazione precisa è la 
diatesi uratica, o qui la raccomando csl- 
damente ed in speoie come bovanin da 
tavola abituale. 
. Prof. AUGUSTO MURR 

Direttore della Clinica Medion 
della R, Università di Bologuu. 


Per le richieste: Stabilimenti Uliveto 
CProv. di Pisa) Brevettati dalla Real 
Casa di Sua Maestà il Re d' Italta. 








Telegrafo - Telefono: 
Medico letario 
notti s, Lioni omulo fate Dereattt: 


.L. CUOGHI 


UDINE- Via della Posta, 10: UDINE” 
Unico @rando Beppsito 


PIANOFORTI 














Armoniums 
‘melodie 





pan 


O 
Noli da L, 2a 40 


Rappresentanza e deposito 


BICICLETTE È 
e MOTOCICLETTE 
della grande fabbrica italiane 
Stuechl & C. già Prinatti e Stucchi 


ASA DI CIVILE ABITAZIONE, 

Oatetrica eminenziata della R. Università posta fuori porta, Gemona, con 

leva scuderie corte e giardino; ‘è da 

Perfezionata nel R. I. ©. Ginecelogico laffitarsi col 1 ottobre. Rivolgersi 
Pirense «ll'amministrazione del ginraale. 


di 
Diplomata in massaggio cor urazimità o lode 
Gemona 


Servizio di massaggio 
Trasporto di Negozio “ma 

















e visite a domicilio 
Dà consaltazioni dalle oro 13 alle {5 





di ogni giorno È 
È sea Il sottoscriito si pregia d’ 
Via Giovanni d’Udine n. 18° /tire ia spettabile: (0 clientela che 
UDINE col giorno 8 corrente ha traspor- 


tato il negozio di manifatture nella 
nuova sua casa posta all'angolo di 
Vin G. Bini,-presso il Duomo: 


Sebastiano Della Marina 


‘ Ferro-China- Bisleri | 


* L'uso di questo 
liquore è diven 
tato una neccessi- 
tà pei nervosi, gli 
anemici, i deboli, a 





La direzione dol Collio Silvestri 


si pregia di avvertire che durante 
le vacanze autunnali }' Istituto ri- 
mane aperto a quei giov-ni che, 
dovendo nel prossimo ottobre soste- 
nere gli esami, hanno ora bisogno 
di lezioni speciali nelle singole ma 
terie. 

Gli ottimi risultati ottenuti dsi 
convittori di questo Collegio fino ad 
cra valgano ad assicurare che nulla 
si trascura per bano apparecchiare 
i giovani alle prove finali, 





Si accettano snche esterni. - Retta |{ ‘* *omaco. MANO 
modica. Ul chiarissimo Dott. EGIDIO D'ADDA 
i ne sorivo averne ottenuto « più bene- 


« fici effetti, massime nella cura del. 
«l'anemia e debolezza di ventri- 
4 


"— Tollgio Mesehile BAGGIO" 


<c0l0,» 
ANNO XII - VIGENZA - ANNO XII Acqua di Nocera Umbra 
Regie Scuole Tecniche (Sez. Com- nie Angelica s 
merciale — Istituto Tecnico pareg- a i 
giato — R. Ginnasio — R. Licen atiesali maltoi seme Di anti 


— Elementari interne. 
Commissione governativa per gli 
esami. Rivolgersi al Direttore ’cav. 


da isvola. 


lo 
Frei I ANÒ 
Premiata Farmacia © 


Giulio Podrecca 








9 
D'affittare per $. Martino dae 
Grande Albergo STELLA D’ORO = |icma inalterabile con ipofositi di eslco 


Rottiglia pieeola Le de; 
de Le ta LL, media L 1.76, 





Palmanova 
Ti Forte China: Rabar! sovrani 
Scuderia per 50 cavalli rinforzatore del sangue. ‘sottigie L, to 
> LUCE ELETTRICA col ezine Terarati vennero premiati 
Rivolgersi all’ Azienda Bearzi |pionaria futernazionale di ‘1908 . 
8 Moria la Longa sizione internazionale i ano Sao 









I».C..Fachini 


Deposito di Macchine ed Accassori 
Telo 140 UDINE » Via Manin 


4 pparecohi d'illuminazione’ 
a GAS, ELETTRICA ed AGETILENE.: 
Reticolle tedesche L. 0; 























Col 24 settembre corr. scade con- 


lazione tutta riunita 
nel capoluogo — 


dirigersi al Comune, 
"I sindaco 
Pistro Bran 





ox Tabi di vetro. 
Becchi per acetilono 


Impianti completi 































































dall’ estero; 


Iter © 
(721 Via Sen Paolo, 14. > 





«si -Ficevono «esclusivamente, per il nostro Giornale seo | Dfficio princienie 
e HA Vin di. Pietra 9 — GENOVA Piszns Foptre Marcse:27 »- 
OLOGNA Vis Rizzoli 34 — VERONA Via ppollo 22 — PAI 
















INARHNE: 


ostale Settimanale 


Servizio P 
° ò combinato coil Conpagnio 


Navigazione Generale Italiana 


Societif rianite Florio e Rabattina 
Capitale sociale L, 60,000.000 - Emesso eversato Î.. 33,000 .000 









«La Veloce » 


Società Hallana di Navigazione a Vapore 
cap, emesso è vers. 1. 11,000.000 °- 


Rappresentanza Sociale 


UDINE - DA Via Aquileia 94 - UDINN 
Prossime partenze da GHNOVA 


; Le due Società a richiesta rilasotano biglietti ferroviari da 
New-=Werk "° MEWYoRk per 1 diversi punti degli STATI UNITI 


“ce 


Cisis N. 18 











por 


















lorda | notta | alora. {pipitai 
5126 | 3323 | 45,06 | 16 
3984 | 2729 | 14 D 





‘PARTENZA | | SOALI 





VAPOREZ | compaonia © 















120 Settombre Napoli 
127 » Napoli eo Almeria 


VAPORE COMPAGNIA | PARTENZA SOCALI 


LOMBARDIA (uuova così.)| Nav. Gen, Ital, 
CITTÀ DI NAPOLI La Veloce 





per 





STAZZA —— | Voiooltà | Durata 
Cass sgh la È 
torda | netta |'tfofa | aggio, 


(UMBRIA: (nuova cesì.) Nav. Gen. Ital. {24 Settembre] Raisellona e Las Palmas |5260 | 3883 | 15 | 19 





"CITTÀ DI MILANO La Veloce [28 =» |Barcellona eS, Vincenzo | 4041 | aszi | 131 | 27 
SICILIA Nev, Gen, Ital, (13 Ottobra Hem, se0o lassi! 5 | 19 
MANILLA » 2» Jem, i 3910 | 2583 eso 23 


Lo Soeigtà vendono bigliebli di chiamata per il rimpatrio di persone residenti: nelle: Americhe 
I grandi piroscafi « espressi > di nuova costruzione fanno impiantato a bordo il telegrafo senza fili 


Partenza da GENOVA per Rio-Janéiro © Santos 
415 ‘1904 partirà il vapore della “’Veloae,, 


Stazza lorda Tonn. 1862 - netta 1222 - Velocità miglia 41.7 all'ora. Viaggio in 24 giorni. Toco&ndo NAPOLI e TENERIFA 
— _———» o 


Partenza Postale da GENOVA per l' AMERICA CENTRALE 
DARE H 14 Ottobre 1904 partirà il Vapore dolls «Veloce, 


“CENTRO AMERICA, 
Stazza lorda Tonn..3522 - netta 2235 - Velocità miglia 14-3 all'ora, È 
Durata del viaggio da GENOVA a PORT LIMON 26 giorni comprese.le fermate negli scali‘; toccando! Marsigila, Rarcellona, 
Texerifa, Trinidad, La Qnayra; Puerto Cabeto, Curagao, Sabanilla, Colon, ‘Forto Limon:: 





Linea da Genova: per Bombay e Hong-Kong tutti 1 mesì. 
+ Linea da Venezia per Alessandria ogni 18 giorni, —:Î1I.Classe L. 80:10 con Viltò”6 Cuocetta 
von viaggio, diretto fra Brindisi e Aleszandria hell’ andata, 
NB. — Coineidenze con fl Mel Rosso, Bombay e Hong + Kong son partenze da Genova. 


x. presente annulla il preceden I 


BO1-1330]O OUCIZEIETUINIII » STJARIOANSU] 03 UOTIBIIVILÀ 


Cogolo Francesco callista ‘Via 


8 


—__——_—ranr. 5 
BI accettano mer Ci £ passeggeri pel ut iupque poro veli “Ruristico;, Mar Nero, Mediterraneo; tutte le lin 
esercitate dalla Società nel Moy Yuessc, indie China sd estromo Oriente e per la'Antoriche del'Nord, e del Sud, e. joa Centrale. 


Per informazioni ed imbarchi passeggieri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DUE Società 


signor PARETTI ANTONIO in Udine Via Aqui, 94 


Per corrispondenza Casella'y'ostaj@)N"52.)+ Telegrazomi «Navigazione, oppure 


“La Veloce,, - Udine. TELEFGEO 2.34 
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GAS ACCTILENE 


CARBUR®O DI CALCIO 


è d Resa anrantita di oltre (400 litri por Kilooramme. 












UDINE - Via Mercatovecchio N. 4 e 19 UDINE 














‘| Veli per Stacci e Buratti 


a S1 coprono fusti vecchi d’ ombrelle e ombrellini 
Con stoffe di qualunque gener.. 


dI pubbiaie 
FIRENZE Vin é 
RIGI Rue Perdonnet, _ 








BERTOGLIO LODOVICO 





lac Vig 


1 RES OPPRESSIONI WI 
ITOSSI,RAFFREDDORI,NEVRALQIE 


Î 1 Fumigatoro pottoralo ESPIC è 
SÌ più afficaco ci utti È rimedi per combaltere fe 
Di Malatilo delle Vis respisaiorio. «— B 
berorraLe Farnacie. & franchia SCATOLA: 

3) Venditsali'togroiso: 20,RuoSt-Lazaro,PARIGI fi 
a Ev‘zira la soma qui sopra eu ogni Cipareta, Ri 






































FRUMENTO» SEGALE- GOZO AVERA 











a base di FERRO - CHINA- RABARBARO 
Premiato con medaglie d’ere e diplomi d’enore 
Valenti autorità mediche io dichiarano il più efficace e4 il migliore ricostituente tonico 
di gestivo dei preparati con simili, perchè la presenza dei Rabarbero,) oltre d’ attivare una 


buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo Ferro-China, 
USO: Un bicchierino prinia dei pasti. Prendendone dopo ?! bagno rinvigosce ed eccita i’ appetito. 


Vepdest in fntte ie l'armaeie, Brogherie e Liquoristi, 


Dirigere le domando alla Ditta: E. G. Fratelli BAREGGI - PADOVA. 


Deposito per WUdine presso i farmacisti Giacomo Commessatti, L. V Beltrame Piazza V. El. e. Fabris Angelo 
sl x 3 ai 


Impianti; completi per illuminazione - Apparec- 
chi portatili autcgeneratori per qualsiasi uso - Cu- 
‘ eine Brevettate garantite - Accessori d'ogni genere. 
E ng. ..TROUBETZKOY 
— Vir Mario Pagano, 485 MILANO, 


Fabbrica Premiata con due medaglie all'Esposizione Begionale 
MBERELIKCIIS EA 
ASSORTIMENT bastoni da passeggio — Ventagli — Portifogli — Portamonete ece, — Chincaglierie — Specialità 
gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e Borsette di pelle — Articoli per regaii. 
Riparazioni in genere 


‘Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
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1° Ottobre 
Norinate ed 


emiato Collegio Maschi 


1C.* Venezia - 15, Via Cappuccini, 15 - C°Y 


‘nella via omonima, + Scuole interne: 
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Trifogilo incennoto, — 





La 350 


FRUMENTO FUCENSE, 
dle di 5 chili 


Più 1 
relazio: 


Frumento Noè (Dies Nod), 100 chili, L. 85, 
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oggetti per fumatori — Scarpe 












